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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e 

successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” ed in particolare l'art. 4, 

comma 1, con il quale, alla dirigenza sono attribuiti i poteri di spesa; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale” 

e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante 

il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e 

successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art. 1, commi 449 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 

finanziaria 2007)” nonché l’ulteriore normativa in materia di razionalizzazione della 

spesa pubblica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010 concernente la 

“Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e, in particolare, 

l’articolo 14, che definisce le funzioni attribuite al Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Ministro della pubblica amministrazione 24 luglio 2020, registrato dalla 

Corte dei Conti in data 13 agosto 2020 al n. 1842, recante modifiche all’organizzazione 

del Dipartimento della funzione pubblica ed in particolare l’art. 7 che ha istituito l’Ufficio 

per l’innovazione amministrativa, lo sviluppo delle competenze e la comunicazione 

(UISC); 
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VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 4 ottobre 2021 recante “Organizzazione della Unità di 

missione relativa agli interventi del PNRR assegnati alla responsabilità del Ministro per 

la pubblica amministrazione”, registrato dalla Corte dei Conti in data 15 ottobre 2021, al 

n. 2574; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2020 di approvazione del 

bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2021 e per il 

triennio 2021-2023, con particolare riferimento all’assegnazione di risorse al C.d.R. 6 

“Funzione Pubblica”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2021, registrato alla Corte 

dei Conti in data 13 aprile 2021 al n. 796, con il quale è stato conferito al dott. Marcello 

Fiori l’incarico di Capo del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 2020, registrato alla 

Corte dei Conti in data 9 ottobre 2020 al n. 2264, con il quale è stato conferito al Dott. 

Sauro Angeletti l’incarico di Direttore dell’Ufficio per l’innovazione amministrativa, lo 

sviluppo delle competenze e la comunicazione del Dipartimento della funzione pubblica; 

CONSIDERATO che il Dipartimento della funzione pubblica, ai fini dello svolgimento di attività operative 

connesse alla gestione dei progetti “Centro di competenza FOIA” e “Competenze digitali 

per la pubblica amministrazione” nonché per il dominio dfp.gov.it ha la necessità di 

attivare, per la durata di due anni, le seguenti funzionalità: 

- servizio dominio con gestione DNS; 

- servizio antivirus e antispam; 

- servizio e-mail, giga mail e pec su dominio; 

CONSIDERATO che l’operatore economico Aruba S.p.A. garantisce l’erogazione dei servizi sopra indicati, 

corrispondenti alle esigenze del Dipartimento della funzione pubblica, con costi contenuti 

e con fruibilità immediata, dando altresì continuità ai servizi attualmente gestiti, mediante 

adesione on line alle proposte commerciali reperibili sul sito web dell’operatore 

medesimo; 

RITENUTO di procedere, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. 

n. 50/2016 il quale stabilisce che “le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 

amministrazione diretta”; 

VISTO l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 (convertito in legge n. 

120 dell’11 settembre 2020), come modificato dall’art. 51 del decreto legge 31 maggio 

2021, n. 77, che ha introdotto una disciplina sostitutiva dell’art. 36 del d.lgs. n. 50/2016, 

per tutte le procedure avviate entro il 30 giugno 2023, consentendo alle stazioni appaltanti 

di procedere all’affidamento diretto di servizi e forniture di importo inferiore ad  

€ 139.000,00; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016, secondo cui «prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali 
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del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella 

procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 

ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTE le Linee Guida n. 4 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici” aggiornate al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 

giugno 2019, n. 55; 

VISTA la Circolare USG prot. 25 P-4.2.5.2 del 5 gennaio 2016, concernente l’individuazione del 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per contratti stipulati dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri relativi all’acquisizione di beni e servizi; 

RITENUTO di nominare quale Responsabile del procedimento, di cui all’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016, 

il Dott. Sauro Angeletti, in qualità di Direttore dell’Ufficio per l’innovazione 

amministrativa, lo sviluppo delle competenze e la comunicazione, il quale provvederà 

alla gestione amministrativa, finanziaria e contabile per i servizi sopra indicati; 

CONSIDERATO che gli oneri derivanti dall’affidamento oggetto della presente determinazione, stimati in 

un importo complessivo pari ad Euro 300,00 (IVA compresa), graveranno sul Capitolo 

408 denominato “Spese per interventi per lo sviluppo delle competenze e della capacità 

amministrativa per la modernizzazione della P.A.” del bilancio della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, C.d.R. 6 “Funzione Pubblica” che presenta la sufficiente 

disponibilità 

 

DETERMINA 

1. di procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36. comma 2. lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, 

all’acquisito dei servizi dominio con gestione DNS, servizio antivirus e antispam, servizio e-mail, giga 

mail e pec, in relazione ai progetti “Centro di competenza FOIA” e “Competenze digitali per la pubblica 

amministrazione” nonché per il dominio dfp.gov.it, per la durata di due anni, in favore dell’operatore 

economico Aruba S.p.A., quantificando una spesa complessiva di Euro 300,00 (IVA inclusa); 

2. di nominare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016, il Dott. Sauro Angeletti, Direttore dell’Ufficio per 

l’innovazione amministrativa, lo sviluppo delle competenze e la comunicazione, quale Responsabile del 

procedimento, delegando tutte le conseguenti attività per l’acquisizione e la formalizzazione dei servizi 

sopra indicati nonché alla relativa gestione amministrativa, finanziaria e contabile; 

3. di autorizzare la spesa complessiva pari ad Euro 300,00 (trecento/00) IVA inclusa che sarà posta a carico 

della disponibilità di competenza del capitolo 408 “Spese per interventi per lo sviluppo delle competenze 

e della capacità amministrativa per la modernizzazione della P.A.”, iscritto al C.d.R. 6 “Funzione 

pubblica” del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri, con imputazione all’esercizio finanziario 

2021. 
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Il presente provvedimento è trasmesso, per gli atti di competenza, all’Ufficio del bilancio e per il riscontro 

della regolarità amministrativo-contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 

 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

(dott. Marcello Fiori) 
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